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bollettino di recensioni e storie varie - settembre ‘99





Altro giro altra corsa. Cambiato un pochino il formato il resto è sempre la stessa storia, e cioè un foglio di recensioni di varie cosucce che potrebbero allietare le vostre giornate, se solo vi sbatteste un po’ a scrivere alla miriade di indirizzi che trovate qua dentro. Nient’altro da aggiungere se non le poche note qui sotto. Buona visione.


NOTA #1: L’idea iniziale era di far avere, a chiunque mi spedisse materiale, un po’ di copie della newsletter da far girare con la propria posta, ma per ovvi motivi di danaro (posta=costa!) questo non lo garantisco più: tutto quello che arriva sarà recensito comunque, ma la vostra copia la riceverete per via indiretta dai vari distributori e sui vari banchetti ai concerti dei gruppi italici.


NOTA #2: Pubblicità: poche. I prezzi sono quelli di costo e cioè 5.000 lire per un quadratino di 5x5 cm, 10.000 per un 5x10 cm (questo vale ovviamente solo per la versione cartacea e non quella via e-mail).


NOTA #3: Probabilmente molte delle cose che trovate recensite qui sotto le potrete anche acquistare alla smartz-distribuzione (bollo da 800 o e-mail per il listone!). Qualcuno potrebbe osservare che “le cose che tiene in distro le recensisce bene”, ma il discorso è semplicemente l’opposto: recensisco bene ciò che mi piace, e allora, sempre perchè mi piace, distribuisco. Aloa. lele


inviate il vostro materiale a: LELE GIRAUDO, str. P. ROSSO 8


10090 FOGLIZZO (TO) ITALY.	   e-mail: smartz@libero.it


Cominciamo dalle fanze... Da qui poco distante ecco il primo numero di VIXENS,24 pag A5, 3.000 lire s.p.i. Buono l’impegno, ma la formula solo interviste e recensioni non convince più di tanto. Possiamo comunque perdonarlo visto che è al suo primo numero e avrà tempo di rifarsi, e poi ha intervistato La Wedra e i Frammenti che almeno non sono su tutte le ‘zines... Le recensioni sono tutte buone, perchè ha recensito solo cose che ha sentito e gli sono piaciute. Aspettiamo il secondo numero. Piergianni Rosso, v. B. Maglio 13, 10038 Verolengo (TO). §§§ Prima uscita anche per PORRO, anzi ciò che ho fra le mani è solo il primo quartino (8 pag A5, bollo da 800) di quella che dovrebbe diventare in futuro la ‘zine vera e propria. Si parte con la trinacria o come cazzo si chiama, il simbolo della Sicilia, e non può che prendermi bene ripensare ai giorni passati in quello splendido posto lo scorso anno. Si prosegue con storie di vita vissuta, musica e un paio di veloci interviste a Monelli e Arabian Glue, e nel complesso Dario scrive bene, scorrevole. Attendiamo ansiosi dunque il numero vero, sperando che i virus del computer non gli brucino i neuroni. Dario Ursino, v. Risorgimento 74, 98123 Messina. Qualche tempo dopo invece, insieme allo splendido split Anomie e Peace Of Mind donatomi da Davide CFF (graaaaaazie!), arriva il secondo quartino stavolta in formato bollettone e sempre gratuito, con recensioni e qualche altra storia. Chiedetegli anche questo! §§§ Giunge al #2 anche SHEENA’S zine proveniente da Kasteddu. Più o meno la solfa è quella del numero precedente, forse un tantino più improntata sul surf-garage-punk insomma sempre più sulla scia del Goti o sbaglio ? Comunque non c’è solo di questo e si lascia leggere. 3.000 lire s.p.i. (40 pagg A5) a Francesca Licheri, v. Cocco Ortu 6, 09100 Cagliari. §§§ Veniamo ora a niente popò di meno che BOG #3, 64 pag A5, 4.000 s.p.i. Pippo Bog l’ho conosciuto una sera a El Paso. Ma tanto non si ricorda. Era ubriaco. Bog non l’avevo mai letta. Ma avevo conosciuto lui, che è la stessa cosa. Punkrockconmoltedrug sexscumitafuckbrianzapuntoitcoddiopuntocanbeer’zine modello cut & paste scritta col culo, molte interviste, opinioni e recensioni. Sicuramente una delle migliori lette ultimamente. Pippo Bog, c.p.167, 20036 Meda (MI). No hippies, no lords. §§§ Punk rock come dio comanda anche per il secondo numero di LAREMI, 32 pag. A5 a 3.000 lire s.p.i., bella lì. Il Miccetta, anche S.Polecats ed ora Hippiecide Entertainment, dice la sua su “americanizzazione del punk”, discriminazioni razziali, birra (non poteva mancare) e varie altre cosucce interessanti tra cui una manciata di veloci interviste a Kung Fu Monkeys, Bigots, Raggity Anne, Furies, etc. Unica pecca è qualche fotocopia malriuscita che rende la lettura really-spaccabaricule ma... scrivete a Luca Rancati, v. Roma 122, 26865 S. Rocco al Porto (LO). §§§ Cambiamo genere con USELESS #3, forse un po’ vecchiotta (dicembre 97) ma molto interessante soprattutto se come me siete degli ignoranti totali su ciò che riguarda la scena emo grind HC pesantona italiana con i vari Grievance, Strage, Egotismo, Golem, With Love, Concrete, Grade e molti altri. Interviste, opinioni, recensioni anche di molti concerti etc, piacevole alla lettura il tutto in una cinquantina di pagine formato A5 a 3.000 lire s.p.i., da richiedere insieme alla lista della distro a Paolo Piccolo, v. Mura dei Francesi 195/E, 00043 Ciampino Roma. §§§ Scritti e opinioni “sulla vita” ed una significativa intervista ad un ex-cellerino sono invece la chiave dell’unico numero per ora disponibile di COCAINA, fanzina dalla casa di Nausicaa (24 pagg A5) disponibile per 3.000 lire s.p.i. a Luca Palatini, v. Montebello 28, 31029 Vittorio Veneto (TV). §§§ Uah... prendete un boccata d’aria soprattutto dopo questa sniffata perchè sto per tornare a parlarvi di SAUCER REX. Io ero rimasto al #3 di qualche tempo fa, e ora mi trovo fra le mani udite udite il #10!! Quintuplicata la mole di carta (18 pag. A4), molto punk rock e soprattutto molte opinioni interessanti; Skared Of Chaka, Social Distortion, Jo Squillo (?) e i mitici Grabbies, e per finire l’unica vera storia passata del futuro di oggi fino al 2mila100! Carina. 2.000 lire s.p.i. a Greg Bellone, v. Roma 88, 15040 Castelletto Monferrato (AL). Aggiungete qualcosina e chiedetegli anche il #11 che vedo dalle flyers che è già uscito. §§§ Non capisco assolutamente invece l’utilità di questa NEW ROCKER #0 mini ‘zine di 12 pagine dove non c’è niente ma assolutamente niente di interessante, è scritta a caratteri cubitali e vuole costare la bellezza di 5.000 lire!! Ma...?! Syd Press, v. Arene 68, 18012 Bordighera. Intanto arriva anche il #1, ma la solfa è la stessa. §§§ BE WHAT YOU ARE cambia formato e numero di pagine ma in compenso diventa gratis (beh, non che prima si facessero i soldoni eh...). La formula comunque resta sempre la stessa: opinioni, recensioni e interviste (Klasse Kriminale e Danny Wednesday in questo #8). Bollo da 800 a Bassel Bakdounes, v. Priuli 1, 31030 Castello di Godego (TV). §§§ E’ bello leggere fanze che non parlino solo di musica, ed EAT PEOPLE! la musica non se la caga proprio. Parla di vegetarianesimo, vivisezione e tutto ciò che può esservi legato, ma soprattutto parla di come non ci si possa illudere neanche lontanamente di essere completamente innocenti veso il mondo animale (e non)... Lo sapevate che le pellicole fotografiche (tutte!) sono fatte con gelatina tratta da ossa di cadaveri animali? Vero. Come anche i soldi che avete nel portafogli. Questo e molto altro potrete trovarlo tra le pagine di questa zine che, secondo me, si distingue dai “soliti discorsi triti e ritriti” per la sua obiettività, nonchè schiettezza e intelligenza. Da leggere, che siate o meno vegetariani. Bollo da 800 a Olaf, v. Bondi 6, 40138 Bologna. Potete anche richiederla in rete a mi14222@iperbole. bologna.it.  Ah uh oh son già finite le recensioni delle fanze, ma... continuiamo con le danze:  Carino ma niente di esaltante per me il demo dei SUNSET IN CAROLINE, quartetto proveniente dalla surf city Livorno in cui militano, tra gli altri, i due fratellini “chromopills” Ale e Massi.  E se vengono dalla surf city cosa possono fare? Ma certo! Surf no? E solo strumentale, come vuole la migliore tradizione, da ascoltarsi tranquilli in cameretta pensando a mare e vacanze che loro bastardi basta che mettano il naso fuori casa etc.etc.etc... peccato sian solo 4 pezzi. Scrivete ad Alessandro Morandi, v. P. Gori 18, 57125 Livorno. §§§ E sempre dalla surf city ecco anche i REVISION. E se vengono dalla surf city cosa possono fare? Ma certo! HC melodico no? ...No? Ben suonati e ben registrati, 6 pezzi in perfetto stile Fat Wreck; insomma carino e anche potente. Certo che se invece di salutare Lag Wagon, Ten Foot Pool e compagnia bella avessero messo i testi avrebbero fatto un bell’affare, penso. E così glielo dico, a Marco, e lui di botto mi manda le traduzioni in italiano. Beh, chiedegliele anche voi, insieme alla k7, perchè sono proprio belli, sì un po’ pessimistici ma molto sentimentali... La cassetta è gratis, bastano 2.000 lire per la posta. Marco Donati, v. Roma 109, 57126 Livorno. §§§ Molto più pesante invece la cassettina dei KINSKI. Bella la copertina, che specifica subito che “this ain’t a demo”; le canzoni sono registrate molto grezze, ma almeno sono tante: 12, penso, circa. Il genere è un post punk decisamente noiseggiante e se fosse registrato meglio sono sicuro che renderebbe molto di più; ...così è veramente difficile. 3.000 lire s.p.i. a Paolo Miceli, v. C.Onesta 28, 62023 Esanatoglia (MC). Ah, “I wanna be your dog” vi dice qualcosa? Progetto parallelo e solista di Paolo (e che io preferisco) è invece RUTH VELN KISS, di cui ho già parlato nei numeri scorsi. Terza demo all’attivo, il titolo “produce me”, sembra un invito alle numerose etichette autoprodotte, purtroppo ancora poche che trattano di questo genere, noise, rumore, tanto rumore, abbastanza estremo, per amanti. Ma le idee Paolo le ha e pure chiare, e se fosse meglio prodotto, non da soli in cameretta, il risultato sarebbe ad alti livelli. Altro progetto parallelo (ma sei instancabile?!?), questa volta su carta, è KOMAKINO, via di mezzo tra zine e newsletter che tratta di cose a me sconosciute ma anche di gruppi tipo Cranes o My Bloody Valentine, bella la carta marroncina e... insomma scrivetegli. §§§ ECO WAR. James Brook + Ernie Big Band. Per questa devo ringraziare i ragazzi di Udine che me l’hanno donata quando abbiamo suonato al Farkadize. This is the generation of the eco war. It’s not about saving the planet. It’s about fighting back. La prima cosa che mi ha colpito di questa cassetta è la musica, ma non so spiegarvi che cos’è. C’è la batteria (Ernie, recapito in Spagna), la chitarra elettrica, un violino che spunta fuori ogni tanto come anche i djembè, un tizio (James, recapito in Australia) alla voce, un’altra tizia (Darbuka? ... non ne sono sicuro) all’altra voce, come se sapesse che ho un “leggero” debole per le voci femminili, insomma... prendete i Mano Negra e immaginateveli molto più punk (nooo... non volevo nominarli i Mano Negra: in fondo non c’entrano un beato cazzo ...), ma immaginatevi anche belle ballate che al secondo ascolto già canticchiate allegramente... Allora ecco che cerco di decifrare i testi dal librettino pinzato dentro: impresa alquanto improbabile, alcuni sono quasi illeggibili (chissà quanto volte è stato fotocopiato: “for any company, person or organisation we don’t like normal copyright laws apply”: questo si legge), ma scopro che i pezzi sono stati scritti e registrati un po’ ovunque in giro per l’Europa... Chi saranno mai questi personaggi? C’è un altro indirizzo, per un misterioso catalogo: Bass Riot, p.o.box 83, 110 01 Praha DI Czech Republic. Io provo a scri-vere, spero di potervi dare buone novelle al più presto. §§§ Cambiamo genere e passiamo al primo, nuovo 7” degli STEREORACERS su Ghoul Records. Decisa-mente un ottimo esordio per i 5 piemontesi, che si cimentano in tre pezzi di garage punk prettamente pop, buono il tiro di base, ben suonato e altrettanto ben registato e cantato naturalmente in inglese (l’unica cosa... preferirei di gran lunga leggere i testi delle canzoni anzichè di come vi vestite ai concerti... peccato). Comunque, almeno dal lato musicale, consiglio vivamente. Stereoracers c/o Marco Bellini, v. Cairoli 2, 28041 Arona (NO). §§§ Sempre dal novarese arriva una split tape divisa tra KONTATTO e PHP, che in realtà scopro poi essere uno split cd completamente autoprodotto. 14 pezzi per i primi, fautori di un HC old school cantato in italiano e, come la tradizione vuole, dai testi molto incazzati, di cui potete farvi un’idea da qualche titolo: “ribellati”, “rifiuto”, “giochi di morte”, “inutile sistema”... Pezzi registrati abbastanza decentemente ma alla lunga mi stufano, forse per la loro ripetitività (no cambi, batteria sempre e solo tumpa tumpa e rullatina a fine giro etc...) Mi riesce molto più facile invece apprezzare i PHP (milanesi), più melodici e decisamente più vari. 7 pezzi per loro, mi vengono in mente i Sottopressione (un pochino, in qualche pezzo) e La Maschera di Ferro (cazzo dico? forse un po’, ma solo nel secondo pezzo, che non so come si chiami), due cose completamente opposte come idee e diverse anche musicalmente lo so, ma era solo per accostarli a qualcuno. Testi, per quanto riguarda loro, qualcuno sempre sul sociale, ma generalmente più personali e pensati. Il cd costa 10 carte + 2.000 di s.p. e potete chiederlo ad Alessandro “Koppa” Castano, via Varallino 49/B, 28066 Galliate (NO). §§§ A proposito de LA MASCHERA DI FERRO, già che li ho tirati in ballo vi posso dire che è finalmente uscito il loro split 10” con i Mary Poppins. E vi posso dire anche che è una figata! Immaginatevi i Frammenti che vogliono fare i Nuvolablu e vi vengono fuori i primi, 5 pezzi di Torino HC con un certo tocco emo che ci sta proprio bene abbinato ai testi, molto personali ma non troppo ermetici insomma... ascoltateveli e poi mi dite. Altro giro altra corsa, infatti i MARY POPPINS sono molto ma molto meno emo, un attimino più old school diciamo, e si cimentano in 9 nuovi pezzi che però vedremo sui nostri palchi con un nuovo cantante visto che Giò se n’è andato. Per il resto le copertine sono serigrafate a mano e il disco costa solo 5 carte, che potete spedire insieme a 3.000 per la posta a Stefano Pensa, via Bossatis 15, 10040 Volvera (TO). §§§ I Suburban Noise invece se ne escono, dopo il bel 7” “Sunward”, con un altrettanto bel minicidì chiamato “here comes the sun”. A chi era piaciuto il disco piacerà sicuramente anche questo, sempre HC melodico, sempre più malinconico (emo?) e forse stavolta anche un pochino meno tirato. Molto carino nel complesso, 5 pezzi in tutto (a sole 5 carte + 2 di posta) che potete richiedere a Stefano Manca, v. Dante 3, 73012 Campi Salentina (LE). §§§ Un paio di CD invece mi arri-vano direttamente da Mortem della Diehard. Il primo è SKA! FACED, Allsorts & Allstars - vol.1, compilation molto carina di, come avrete già capito, ska, direi molto in voga ultimamente. Gruppo di spicco, che poi è anche quello che apre le danze, gli epitaphiani VOODOO GLOW SKULLS, più famosi ma non certo più bravi degli altri, e con questo voglio dire che le loro canzoni mi sembrano un po’ tutte uguali, o almeno se non consideriamo il primo album “Who is, this is?”. Oltre 20 bands in totale (per più di 75 minuti di musica), tra le quali si distinguono soprattutto: MARK FOGGO’S SKATERS, qui presenti con due pezzi (il primo una specie di primi Africa Unite nei pezzi lenti, il secondo la trilingue festaiola ormai inno, almeno per me, “Hashish from Amsterdam”, di oltre 7 minuti e ½!!); D. HILLYARD & The Rocksteady Seven, che mischiano alle trombe ska un tastierino un po’ latino-americano; HOTKNIVES e HEATFARM  più tranquilli ma molto carini; DR. RING-DING & The Senior Allstar invece col loro reggae mi fanno tornare al campeggio del Sabanell, spagna, coi marsigliesi; coraggiosi i COSMONKS, che in questo pezzo mischiano lo ska con gli Alice in Chains (?), e i PN, ritornelli ska e strofe rubate ai Broken Glazz (??)... Il resto (Skaos, Sturgeon General, Catch 22, Hi Fi & The Roadrunners, Inspecter 7, Malarians, Agents, Spitfire, Duck Soup, Slackers, Toybomb, Loaded e Looking Up) è puro intrattenimento reggae-ska-rock steady-core et similia, come dev’essere per una easy to listen compilation come questa. Peccato per i testi, che non ci sono: qualcuno dei gruppi magari avrebbe anche voluto dirci qualcosa... boh. Comunque proprio bellina, la trovate dappertutto, penso, visto che c’è anche il codice a barre... Esce per la Lucky 7 Recs, distribuita appunto dalla danese Diehard. §§§ Cambiamo decisamente genere ma restiamo sempre sulla Diehard e sulla questione “codice a barre” visto che abbiamo qui il nuovo cd dei BARCODE. Loro dicono che il significato del nome non è riferito a quello... mah? Magari adesso, penso. Pace. La musica è un HC incazzato di fattura newyorkese anche se loro sono danesi doc. Il cd è bello, anzi spacca proprio il culo, preciso potente e veloce e loro sono dei maci (come si scrive macho al plurale in italiano? non si scrive, peccato) anche se cantano di birra. A chi paragonarli? Boh? Ai Sick Of It All? Molto più veloci. Rispetto a quelli attuali almeno. (Beh, c’è anche qui qualche pezzo più lento e metalluso, ma gli altri prevalgono di brutto). Ah, posso dirvi che ora sono in tour coi Madball quindi se vi capita e avete voglia di spendervi qualche deca... io no. Suonassero al Paso a 5.000 lire ci andrei di corsa. Ah, posso dirvi anche che c’è una cover dei Judas Priest (Breaking the law: è loro? Io non lo so, la responsabilità è di Sabino; però l’avevo già sentita), e comunque questa versione è decisamente più molesta. Esce per l’Hard Boiled, (sempre sotto Diehard, Vindegade 101, 5000 Odense C, Denmark). §§§ Torniamo in Italy... cassettina dal livornese, apro, bello - non c’è il malefico timbro siae, ci sono i testi, canta una tipa, yeah. Ah, è un promo, deve uscire il cd. Si chiamano HARSH. 6 pezzi, metto su... ma... cos’è?! Sanremo? Inizio: pop, troppi effetti, troppo alta (ma negli altri pezzi si aggiusterà) e soprattutto troppo mielosa la voce, come del resto i testi. Ma chi vi ha dato il mio indirizzo?! Pippo Baudo? Boh? Che dire? Non c’entra niente con questa newsletter, sì, è ben suonato e ben registrato, e i tipi magari si sbattono, ma comunque a me non dice niente. Leonardo Serrini, v. R. Agazzi 1/A, 57013 Rosignano S. (LI). §§§ Torniamo sul pianeta punk con un bel paccone arrivatomi stamane dalla Germania. Iniziamo coi MARS MOLERS, combo tedesco con fuori veramente tonnellate di roba. Possono accontentare gli amanti del punk rock pirulo, quello “I only know to sing this stupid song” tanto per intenderci, fino agli amanti del HC melodico, tanto mischiano i due generi. Qui un LP dove rifanno completamente “Into the unknown” dei Bad Religion, vecchio album dell’83, e in più otto pezzi loro (memorabile la velocissima cover di “I’m a barbie girl”, e belle anche le altre song, con un mix alla voce maschile e femminile). Insomma ottimi entrambi i lati, e in più il vinile è tamarrissimo come avevo visto solo l’ultimo split Active Minds / Petrograd, ovvero a più colori striati-tigrati-a macchiette, insomma compratevelo perchè è figo (Plastic Bomb Recs.). Come è figo anche lo split 7” coi TERRORGRUPPE croati, 6 pezzi in tutto su Zivjela Komercijala Recs., e il cd sotto falso nome (SEXI BACTERIAS) su Highdive Recs, dove sono praticamente due terzi di loro che suonano sempre punk rock ma qui anche più pop del solito. Un po’ meno bello invece lo split 7” coi BEZ PANIKE croati, più che altro per i secondi, dove canta una tipa che segue un po’ troppo la musica con la voce... (sempre Zivjela Komercijala). Ottimo invece il nuovo 7” degli OVERFLOW. Era uscito un loro 7” per la romana Godwill... ve lo ricordate? Davvero? Bene, scordatevelo, perchè se quello era carino ma poi niente di eccezionale, questo è molto più veloce, sempre melodico ma più d’impatto, e spicca di brutto il lato registrato in studio (i tre pezzi sul lato b sono dal vivo e... sì, uno era anche sul 7” vecchio, ok), soprattutto “They” che spacca il culo! Consiglio vivamente. Esce per la Broccoli Recs. di Nurtingen. Chi è che era andato a Nurtingen? Boh, non mi ricordo. Tornando alla Plastic Bomb invece c’è qui un bel 7” su vinile rosso dei BAMBI MOLESTER, 4 pezzi di surf qualcuno cantato qualcun’altro solo strumentale. Non c’è il foglietto interno, shit. Ah, ora mi rendo conto che il tipo della Plastic Bomb è il chitarrista dei Mars Molers. Ultimo titolo non c’entra niente, sono i TILTWHEEL e vengono dalla California: c’è la rampa da skate in copertina ma non per questo fanno i Lag Wagon, bensì un emocore proprio bello, a tratti atmosferico a tratti più veloce e caotico, peccato sian solo due pezzi perchè il terzo è un gioco di sintetizzatori, elettronica etc., a Brusaschetto gli fanno una pippa, anzi neanche: dovrebbero fermarsi all’emocore e basta. Esce per la Firmament Recs. di S.Francisco. C’è anche l’adesivo. Bz-zz tzz dzz. Fine pacco crucco Alla prossima. §§§ Ambarabaccicciccoccò. Chi tocca adesso? Non lo so. AFFY BAG dalla Sicilia. Do you remember? Un annetto fa se ne uscirono con una demo, carina ma niente poi di esaltante. Decisamente meglio invece i nuovi pezzi, apre Why don’t you give a fuck e spacca subito il culo. Potrebbero essere i Minor Threat se non ci fossero i giretti ska della chitarra, che poi sono sparsi un po’ ovunque per la demo. Bella l’untitled song un po’ dissonante, e con riprese un po’ jazz (cazzo dico?... bello comunque il basso, anche negli altri pezzi), veloce e più americana “di tendenza” Expiring bomb, mentre in Policeman rubano il giro da GM2 dei Gorilla (più o meno...) e mi sembra una canzone già sentita, sempre Minor Threat o qualcosa del genere, e alla fine è quella che preferisco della demo. La ska song la potevano decisamente evitare (eccheppalle...) e chiude Truly Liars dedicata alle missioni cristiane etc. che chiedono continuamente soldi per i bimbi poveri, e intanto loro sguazzano nell’oro. Ed è con questa rima che chiudo la recensione. Compratevi la nuova demo degli Affy Bag perchè è figa - e se fosse regi-strata meglio lo sarebbe ancora di più - e costa pure una cazzata: 5.000 lire s.p.i. a Simone Di Blasi, c.so Cavour 178, 98122 Messina. §§§ Straight Edge Old School HC è invece la definizio-ne che si danno i BETTER ADVICE di La Spezia, e nessuno gliela tocca. In effetti di gruppi così non ne sentivo da un po’, pensate che vorrebbero addirittura tornare indietro nel tempo perchè c’era una scena migliore... In che senso? Ah, i ragazzi erano tutti uniti (?), mentre ora non fanno altro che bruciarsi la vita. Mavvà? Tutti i testi sono improntati su queste cose, ma il bello viene quando, dopo una serie di menate del tipo “se vuoi vedere la luce, se vuoi costruire qualcosa di buono...” (in “straight edge”... chi l’avrebbe immaginato?!) dicono “We don’t wanna give you a sermon, we only want a better life for you!”. Allora, mettiamo bene le cose in chiaro, e si fa in fretta a farlo: chi sei tu per decidere della vita altrui? Come puoi decidere cosa è me-glio e cosa è peggio per una vita che non è tua? Mi sta bene tutto, che uno viva la sua vita come meglio crede, ma che per favore non venga a dirmi come devo vivere la mia. Ok? Chiuso il discorso testi. Per quanto riguarda la musica invece mi sembra che ci sia ancora molto da fare, soprattutto la batteria dovrebbe trainare il gruppo con un po’ più di energia anzichè farsi trascinare malamente. 5 carte posta inclusa a Andrea Bonini, v. Taranto 4, 19123 La Spezia. (Andrea Bonini?... Ah! Ciao Andrea!!) §§§ Punk rock come i Nonsochi comandano per gli USELESS di Verona o giù di lì, veloci, stupidi, registrazione decisamente grezza ma con un buon tiro, per ben 16 pezzi in neanche 20 minuti. Atom Bomb, I’m a Wanker e Kick the car le ho già sentite sicuro da qualche parte ma non mi ricordo; in compenso potete richiedere la demo con sole 4 carte s.p.i. alla Bank-Rott recordz c/o Alberto Colpo, v. Cairoli 16, 36100 Vicenza. §§§ Sempre di “useless” si tratta ma questa voltà è solo il titolo della cassetta (entusiasmo che dilaga eh?), sior siori direttamente da Voghera ecco a voi gli SPLIT ENDS! Decisamente ca-rini, anzi direi proprio belli questi 5 pezzi, qualcuno mi picchierà ma mi vengono in mente questi 3 nomi: J-Church, Lemonheads e Emily (quelli italiani e purtroppo sciolti). Nonostante sian solo 5 pezzi, la copertina sia penosa e per di più manchino i testi io vi consiglio di dargli un’ascolto, se lo meritano. Spedite 5 carte (s.p.i.) a Mario Giorgi, str. S. Maria Bianca 21, 27058 Voghera (PV). §§§ Oggi giornata internescional per la mia buca delle let-ere: dalla Finlandia dopo mesi che gli avevo scritto mi arriva la letterina di Petteri dei JUGGLING JUGULARS, con tanto di new 7” enclosed. Che i JJ fossero un gran bel gruppo l’avevo già capito dallo split con i polacchi Enough, ma in questo “Skeleton in the closet” proprio danno il meglio di loro (...se così si può dire -cioè no- visto che ho sentito 3 cose su una quindicina che ne hanno fatte tra 7”, 10” e mCD). Porca troia comunque qui spaccano il culo, giri veloci stile gruppi anarcopunk su Profane Existence, testi intelligenti, personali ma anche sociali come per esempio “Aliens” che parla di uno che cambia lavoro e che già normalmente, nelle cose di tutti i giorni, non ha un cazzo da condividere con gli altri lavoratori “normali”, in più è effemminato... “I alienate myself, you alienate yourself”. Tante cose. Se volete un bel gruppo hardcore, o se volete conoscere qualcosa in più sulla Finlandia, scrivete a JJ, PL 1, 65201 Vaasa, Finland. §§§ Da oltreoceano invece ecco il nuovo cd dei NOTHING YET, trio dedito ad un punk hc melodico ben suonato e vario, qualche pezzo sparato alternato ad altri più tranquilli e inframmezzati ogni tanto da qualche bella parte di sax. Sette pezzi loro di cui uno (destroy authority) già presente sul 7” di qualche anno fa, più una cover di non so chi comunque una bella filastrocca intitolata “seven drunk night”, che è da ora anche il nome della loro etichetta d.i.y. All’ultima riga si legge “This album is dedicated to the memory of Phil Suchomel”, chitarrista nonchè fondatore, insieme a sua moglie Kirsten, dei Naked Aggression, deceduto un anno fa circa durante uno dei loro tanti tour. Il disco costa veramente poco, 6 dollari (...poi la posta fa il resto: altri 3 dollari),  che potete spedire a Ryan Carrillo, 5138 Cahuenga Blvd., North Hollywood, CA 91601 USA. Maggiori info su di loro sul prox n° di smartz, fuori (forse) col nuovo secolo (...una volta lo dicevo per scherzare...). Aloa. §§§ Classico HC all’italiana, a due voci, per gli UNABOMBER di Morbegno, il paese del Ciotti; una quindi-cina di pezzi che si sentono decisamente bene per essere registrati in presa diretta nella loro sala prove, testi non stupidi e qualche assolino metallico di troppo qua e là... 6.000 lire s.p.i. a Marco Morelli, v.Merizzi 151, 23017 Morbegno (SO). §§§ Il mio ononimo Lele da Siena invece mi spedisce due cassettine dall’aspetto molto grezzo: la prima è degli ACH DOPO, dove lui suona la batteria e canta. 8 pezzi più tre bonus tracks (ovvero I’m so tired, Help e Ticket to ride dei Beatles, ma non mi piacciono: avrei preferito gli otto pezzi e basta) registrati grezzi ma non troppo: si inizia con “voglio solo fare qualcosa” che ha un tiro incredibile, se son tutte così sono la rivelazione dell’anno! Beh, non sono proprio tutte così in effetti: ottimi i passaggi di chitarra in stile “assolo-scordato-strampalato di una volta”, ma comunque i pezzi scorrono via veloci, lasciando in bocca un po’ di nostalgia per gli anni passati. Consiglio vivamente agli amanti del punk HC vecchia maniera. L’altra cassetta è dei POGO ARMPITS, “Italian punk suck” il titolo, dove lui suona sempre la batteria e canta e c’è sempre un certo Giulio che però è passato dalla chitarra virtuosa al basso. Il genere è quasi lo stesso di prima, ma un po’ più delirante e in più ci perdono di chitarra. Per me potrebbero riunirsi tutti e quattro e fare un bel gruppone spaccaculo (però con chitarra virtuosa!), e di ste registrazioni povrebbero farne una split tape per i golosoni che non sapranno attendere l’evento. Scrivete a Lele Glover, via Tinoni 12, 53016 Murlo (SI). §§§ Demo 99 passato su cd quello dei PUNKINA, ah che orribile nome, sì, però il resto è carino, dalla grafica con tutti i testi delle 8 canzoni (peraltro molto intelligenti ed interessanti) alla registrazione, che pur essendo dal vivo rende. Forse è solo un po’ troppo alta la voce, ma solo all’inizio, e poi per essere precisi le voci sono due, una semi-parlata e l’altra più cantata, che forse segue un po’ troppo la musica... insomma, HC punk all’italiana niente male, ma può migliorare. Attendiamo una conferma. Costa solo 5.000 lire + 2 per la posta, speditele ad Emanuele Castelli, v. Goethe 158, 24100 Bergamo. §§§ Le cose più difficili da recensire vengono sempre le ultime: questo mcd dei EXP 02 per esempio è molto pesante per me, loro sono dei bravi ragazzi conosciuti a Siena, ma la loro musica non mi prende, un po’ fugaziana ma molto più cupa e metallusa, e un cantato che sinceramente mi suona orribile, poi non c’è il libretto coi testi e ovviamente cantano in inglese e... Mondo Capovolto, CP 126, 53100 Siena. §§§ Per ultimi invece gli AMON. mcd anche per loro con 4 pezzi, ma mi sa che l’hanno spedito all’indirizzo sbagliato... mi sembrano i Timoria! Lorenzo (071/204493)    FINE...


TORINO prolifica come sempre: fuori da poco il nuovo 7” degli YOUNGANG, 5 pezzi no politics just punk oi! da strada; il nuovo FRAMMENTI (in doppia versione 7” e 10”) risulta invece un pochettino più emo del loro solito, sarà per il Pomini alla chitarra... ottimo comunque come sempre. Cambi radicali invece nella formazione di quegli animali dei CRUNCH, con new entry Paolo-Arturo alla batteria e Andrea-Distruzione alla voce, e nuovissimo e coloratissimo 7” fuori coi soliti 9 pezzi che quasi solo loro riescono a farci stare, veramente figo io quasi lo preferisco ai vecchi forse perchè adesso si capiscono le parole. Ah c’è anche un pezzo rock’n’roll! Sulla scia dei vecchi crunch, nuovo EP anche per gli ARTURO (“Topo volante” ai livelli del precedente “Isterico” se non ancora più tirato), e i QUICKNOIZE (con 7” d’esordio “Agorafobia”, 8 pezzi a 45 giri randello totale). Fast HC anche per i MUCOPUS, demotape 13 pezzi un po’ tutti uguali, quello che preferisco è Facile, cover dei Blue Vomit. Per gli amanti del garage punk core invece c’è il nuovo carissimo LP picture dei KILLER KLOWN sull’etichetta del Goti, mentre suona molto più rock’n’roll il nuovo CD dei MORBID TRADING COMPANY, ovvero Tino e Gigio ex-COV + qualche altro elemento. Su carta invece è da segnalare LA MINI ‘zine in formato tascabile redatta da Fabio Non Ce N’è, storie di vita vissuta più interviste a Monia di Itself e a Mike McCann dei Rat Hole Sheikh, interessante senza dubbio. Non so, non mi viene più in mente niente, tutte queste cose le potete trovare in qualsiasi distribuzione torinese e probabilmente anche nelle altre sparse per la penisola. Da Aosta invece nuovo 7” per i RUDIMENTI, ex Cornucopia e poi Molto Rumore Per Nulla, quindi potete immaginarvi il genere (emo italico), mentre da Pesaro una nuova chicca: split 7” per ALTRO (meno lo-fi del solito ma malinconici uguale), e CONTRASTO old school, cosa c’entrano l’uno con l’altro? niente ma la pizza alla nutella non fa schifo a nessuno (?). Tra l’altro gli Altro dovrebbero uscirsene presto con un nuovo 7” tutto loro. Gruppo dell’anno dal vivo sono senz’altro i WITH LOVE di Vittorio Veneto Treviso: li ho visti al festival a Fasano e sono rimasto a dir poco impressionato dalla potenza e dall’intensità del loro seppur breve concerto. Tra l’altro hanno da poco fuori un cd su Green Recs, che non ho ancora sentito ma che si preannuncia totale. Restando a Fasano... era la prima volta quest’anno che ci andavo, hanno suonato ven.16/7 Gangway Man, Rudimenti, noi Bellicosi e Mourn (penosi questi ultimi!), e sabato 17 Remorse (zero cose da dire, penosi anche loro), Semprefreski, Altro e With Love. Maizza è un posto fantastico abitata da gente fantastica, l’atmosfera era unica, ho visto per la prima volta in faccia un casino di gente con cui corrispondevo da tempo... insomma non mi dilungo perchè sarei troppo emo, l’unica cosa che vi posso dire è andate al Rumble Fish Festival il prox anno!!! E’ finito lo spazio. Alla prossima. Ciao!!!                   lele


